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I – DIO E’ ACCOGLIENZA 
 

PRIMA LETTURA 
Dal libro della Genesi   (18, 1-8) 
Poi il Signore apparve a lui alle Querce di Mamre, mentre egli sedeva all'ingresso 
della tenda nell'ora più calda del giorno. Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini 
stavano in piedi presso di lui. Appena li vide, corse loro incontro dall'ingresso della 
tenda e si prostrò fino a terra, dicendo: «Mio signore, se ho trovato grazia ai tuoi 
occhi, non passar oltre senza fermarti dal tuo servo. Si vada a prendere un po' di 
acqua, lavatevi i piedi e accomodatevi sotto l'albero. Permettete che vada a prende-
re un boccone di pane e rinfrancatevi il cuore; dopo, potrete proseguire, perché è 
ben per questo che voi siete passati dal vostro servo». Quelli dissero: «Fa' pure co-
me hai detto». Allora Abramo andò in fretta nella tenda, da Sara, e disse: «Presto, 
tre staia di fior di farina, impastala e fanne focacce». All'armento corse lui stesso, 
Abramo, prese un vitello tenero e buono e lo diede al servo, che si affrettò a prepa-
rarlo. Prese latte acido e latte fresco insieme con il vitello, che aveva preparato, e li 
porse a loro. Così, mentre egli stava in piedi presso di loro sotto l'albero, quelli 
mangiarono. 
           Parola di Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE     (Dal salmo 22) 
R.: Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 
 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla; 
su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, 
per amore del suo nome. R. 
 

Se dovessi camminare in una valle oscura, 
non temerei alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. R. 
 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici; 
cospargi di olio il mio capo. 
Il mio calice trabocca. R. 
 

Felicità e grazia mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
e abiterò nella casa del Signore 
per lunghissimi anni. R. 
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CANTO AL VANGELO 
Alleluia, alleluia. 
Oggi la salvezza è entrata in questa casa,  
perché anch'egli è figlio di Abramo. 
Alleluia, alleluia. 
 
VANGELO 
Dal vangelo secondo Luca  (19, 1-10) 
Entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo 
dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a 
causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo 
vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. Quando giunse sul luo-
go, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo 
fermarmi a casa tua». In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti 
mormoravano: «È andato ad alloggiare da un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, 
disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho fro-
dato qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi la salvez-
za è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; il Figlio dell'uo-
mo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto». 
          Parola del Signore 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

5 

II – DIO E’ CONDIVISIONE 
 

PRIMA LETTURA 
Dal primo libro dei Re  (1Re 17, 1-16) 
Elia, il Tisbita, uno degli abitanti di Gàlaad, disse ad Acab: «Per la vita del Si-
gnore, Dio di Israele, alla cui presenza io sto, in questi anni non ci sarà né rugia-
da né pioggia, se non quando lo dirò io». 
A lui fu rivolta questa parola del Signore: «Vattene di qui, dirigiti verso oriente; 
nasconditi presso il torrente Cherit, che è a oriente del Giordano. Ivi berrai al 
torrente e i corvi per mio comando ti porteranno il tuo cibo». Egli eseguì l'ordine 
del Signore; andò a stabilirsi sul torrente Cherit, che è a oriente del Giordano. I 
corvi gli portavano pane al mattino e carne alla sera; egli beveva al torrente. 
Dopo alcuni giorni il torrente si seccò, perché non pioveva sulla regione. Il Si-
gnore parlò a lui e disse: 
«Alzati, va' in Zarepta di Sidòne e ivi stabilisciti. Ecco io ho dato ordine a una 
vedova di là per il tuo cibo». Egli si alzò e andò a Zarepta. Entrato nella porta 
della città, ecco una vedova raccoglieva la legna. La chiamò e le disse: 
«Prendimi un po' d'acqua in un vaso perché io possa bere». Mentre quella anda-
va a prenderla, le gridò: «Prendimi anche un pezzo di pane». Quella rispose: 
«Per la vita del Signore tuo Dio, non ho nulla di cotto, ma solo un pugno di fari-
na nella giara e un po' di olio nell'orcio; ora raccolgo due pezzi di legna, dopo 
andrò a cuocerla per me e per mio figlio: la mangeremo e poi moriremo». Elia le 
disse: «Non temere; su, fa' come hai detto, ma prepara prima una piccola focac-
cia per me e portamela; quindi ne preparerai per te e per tuo figlio, poiché dice il 
Signore: La farina della giara non si esaurirà e l'orcio dell'olio non si svuoterà 
finché il Signore non farà piovere sulla terra». Quella andò e fece come aveva 
detto Elia. Mangiarono essa, lui e il figlio di lei per diversi giorni. La farina della 
giara non venne meno e l'orcio dell'olio non diminuì, secondo la parola che il Si-
gnore aveva pronunziata per mezzo di Elia. 

     Parola di Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE     (Dal salmo 106) 
R.: Celebrate il Signore perché è buono, 
perché eterna è la sua misericordia. 
 
Celebrate il Signore perché è buono, 
perché eterna è la sua misericordia. 
Lo dicano i riscattati del Signore, 
che egli liberò dalla mano del nemico 
e radunò da tutti i paesi, 
dall’ oriente e dall’ occidente. R. 
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Vagavano nel deserto, nella steppa, 
non trovavano il cammino per una città dove abitare. 
Erano affamati e assetati, 
veniva meno la loro vita. 
Nell'angoscia gridarono al Signore 
ed egli li liberò dalle loro angustie. R. 
 

Li condusse sulla via retta, 
perché camminassero verso una città dove abitare. 
Ringrazino il Signore per la sua misericordia, 
per i suoi prodigi a favore degli uomini; 
poiché saziò il desiderio dell'assetato, 
e l'affamato ricolmò di beni. R. 
Risollevò il povero dalla miseria 
e rese le famiglie numerose come greggi. 
Vedono i giusti e ne gioiscono 
e ogni iniquo chiude la sua bocca. 
Chi è saggio osservi queste cose 
e comprenderà la bontà del Signore. R. 

 
CANTO AL VANGELO 
Alleluia, alleluia. 
Date loro voi stessi da mangiare,  
dice il Signore. 
Alleluia, alleluia. 
 
VANGELO 
Dal vangelo secondo Marco (6,34-44) 
Sbarcando, [Gesù] vide molta folla e si commosse per loro, perché erano come 
pecore senza pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. Essendosi ormai fatto 
tardi, gli si avvicinarono i discepoli dicendo: «Questo luogo è solitario ed è ormai 
tardi; congedali perciò, in modo che, andando per le campagne e i villaggi vicini, 
possano comprarsi da mangiare».  Ma egli rispose: «Voi stessi date loro da man-
giare». Gli dissero: «Dobbiamo andar noi a comprare duecento denari di pane e 
dare loro da mangiare?».  Ma egli replicò loro: «Quanti pani avete? Andate a ve-
dere». E accertatisi, riferirono: «Cinque pani e due pesci». Allora ordinò loro di 
farli mettere tutti a sedere, a gruppi, sull'erba verde.  E sedettero tutti a gruppi e 
gruppetti di cento e di cinquanta. Presi i cinque pani e i due pesci, levò gli occhi 
al cielo, pronunziò la benedizione, spezzò i pani e li dava ai discepoli perché li 
distribuissero; e divise i due pesci fra tutti. Tutti mangiarono e si sfamarono, e 
portarono via dodici ceste piene di pezzi di pane e anche dei pesci. Quelli che 
avevano mangiato i pani erano cinquemila uomini. 

    Parola del Signore 
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III – DIO E’ COMPASSIONE  
 

PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Isaia (61, 1-3) 
Lo spirito del Signore Dio è su di me  
perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione; 
mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai miseri, 
a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, 
a proclamare la libertà degli schiavi, 
la scarcerazione dei prigionieri, 
a promulgare l'anno di misericordia del Signore, 
un giorno di vendetta per il nostro Dio, 
per consolare tutti gli afflitti, 
per allietare gli afflitti di Sion, 
per dare loro una corona invece della cenere, 
olio di letizia invece dell'abito da lutto, 
canto di lode invece di un cuore mesto. 
Essi si chiameranno querce di giustizia, 
piantagione del Signore per manifestare la sua gloria. 
 

Parola di Dio  
 

SALMO RESPONSORIALE     (Dal salmo 105) 
R.: Celebrate il Signore perché è buono, 
perché eterna è la sua misericordia. 
 

Celebrate il Signore, perché è buono, 
perché eterna è la sua misericordia. 
Chi può narrare i prodigi del Signore, 
far risuonare tutta la sua lode? 
Beati coloro che agiscono con giustizia 
e praticano il diritto in ogni tempo. R. 

Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo, 
visitaci con la tua salvezza, 
perché vediamo la felicità dei tuoi eletti, 
godiamo della gioia del tuo popolo, 
ci gloriamo con la tua eredità. R. 
 
I nostri padri in Egitto 
non compresero i tuoi prodigi, 
non ricordarono tanti tuoi benefici 
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e si ribellarono presso il mare, presso il mar Rosso. 
Ma Dio li salvò per il suo nome, 
per manifestare la sua potenza. R. 

 

CANTO AL VANGELO 
Alleluia, alleluia. 
Date loro voi stessi da mangiare,  
dice il Signore. 
Alleluia, alleluia. 
 

VANGELO 
Dal vangelo secondo Luca 
Un dottore della legge si alzò per mettere alla prova Gesù: «Maestro, che devo 
fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Leg-
ge? Che cosa vi leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo 
cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossi-
mo tuo come te stesso». E Gesù: «Hai risposto bene; fa' questo e vivrai». 
Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è il mio prossimo?». Gesù 
riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che 
lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per 
caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò 
oltre dall'altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. 
Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe 
compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, ca-
ricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il 
giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura 
di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti 
sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?». Quegli rispo-
se: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va' e anche tu fa' lo stes-
so». 

    Parola del Signore 
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IV – DIO E’ GIUSTIZIA MISERICORDIOSA 
 

PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Isaia  (58, 1-10) 
Grida a squarciagola, non aver riguardo;  
come una tromba alza la voce; 
dichiara al mio popolo i suoi delitti, 
alla casa di Giacobbe i suoi peccati. 
Mi ricercano ogni giorno, 
bramano di conoscere le mie vie, 
come un popolo che pratichi la giustizia 
e non abbia abbandonato il diritto del suo Dio; 
mi chiedono giudizi giusti, 
bramano la vicinanza di Dio: 
«Perché digiunare, se tu non lo vedi, 
mortificarci, se tu non lo sai?». 
Ecco, nel giorno del vostro digiuno curate i vostri affari, 
angariate tutti i vostri operai. 
Ecco, voi digiunate fra litigi e alterchi 
e colpendo con pugni iniqui. 
Non digiunate più come fate oggi, 
così da fare udire in alto il vostro chiasso. 
È forse come questo il digiuno che bramo, 
il giorno in cui l'uomo si mortifica? 
Piegare come un giunco il proprio capo, 
usare sacco e cenere per letto, 
forse questo vorresti chiamare digiuno 
e giorno gradito al Signore? 
Non è piuttosto questo il digiuno che voglio: 
sciogliere le catene inique, 
togliere i legami del giogo, 
rimandare liberi gli oppressi e spezzare ogni giogo? 
Non consiste forse nel dividere il pane con l'affamato, 
nell'introdurre in casa i miseri, senza tetto, 
nel vestire uno che vedi nudo, 
senza distogliere gli occhi da quelli della tua carne? 
Allora la tua luce sorgerà come l'aurora, 
la tua ferita si rimarginerà presto. 
Davanti a te camminerà la tua giustizia, 
la gloria del Signore ti seguirà. 
Allora lo invocherai e il Signore ti risponderà; 
implorerai aiuto ed egli dirà: «Eccomi!». 
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Se toglierai di mezzo a te l'oppressione, 
il puntare il dito e il parlare empio, 
se offrirai il pane all'affamato, 
se sazierai chi è digiuno, 
allora brillerà fra le tenebre la tua luce, 
la tua tenebra sarà come il meriggio. 

Parola di Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE     (Dal salmo 99) 
R.: Buono è il Signore, 
la sua fedeltà per ogni generazione. 
Acclamate al Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza. R. 
 
Riconoscete che il Signore è Dio; 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. R. 
 
Varcate le sue porte con inni di grazie, 
i suoi atri con canti di lode, 
lodatelo, benedite il suo nome. R. 
 
Poiché buono è il Signore, 
eterna la sua misericordia, 
la sua fedeltà per ogni generazione. R. 
 

CANTO AL VANGELO 
Alleluia, alleluia. 
Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo  
di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me. 
Alleluia, alleluia. 
 

VANGELO 
Dal vangelo secondo Matteo  (25, 31-46) 
In quel tempo Gesù disse: Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria con 
tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti 
a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le 
pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. Allora il 
re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, rice-
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vete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché 
io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da 
bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi ave-
te visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli risponderanno: 
Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangia-
re, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti 
abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto am-
malato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In ve-
rità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratel-
li più piccoli, l'avete fatto a me. Poi dirà a quelli alla sua sinistra: Via, lontano da 
me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli. Per-
ché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi ave-
te dato da bere; ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete ve-
stito, malato e in carcere e non mi avete visitato. Anch'essi allora risponderanno: 
Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o forestiero o nudo o 
malato o in carcere e non ti abbiamo assistito? Ma egli risponderà: In verità vi 
dico: ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più 
piccoli, non l'avete fatto a me. E se ne andranno, questi al supplizio eterno, e i 
giusti alla vita eterna». 

Parola del Signore 
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